325 


Mario Franciscolo 

LE NEOGLIPA E GENERI VICINI DELLA NUOVA GUINEA 

. ( 1 2 5° Contributo alla conoscenza dei Mordelhdae) 

( Coleoptera - Heter ornerà) 


Il genere Glipa Leconte (Col. of Kansas & New Mexico, 1857, 
p. 17) così come esso è attualmente conosciuto, comprende un notevole 
complesso di forme, in realtà eterogenee, la cui distribuzione è presso 
a poco la seguente : Stati Uniti (Kansas, Georgia, Rorida, ecc.), Nica- 
ragua, Brasile (?), per il Continente Americano; gran parte dell’Africa 
Centro-Meridionale, Madagascar, India, Malacca, Siam, Tonkino e 
costa meridionale della Cina (Fu-Kien) per l’Asia; Isole Andamane; 
Sumatra, Giava, Borneo, Celebes, Molucche. Halmahera (Gilolo) per 
le Isole della Sonda; Terra di Arnhem (Northern Territory) e forse 
Capo York (Queensland) per l’Australia; Filippine e Isole Palawan; 
Formosa; Isole Bonin; Guam ecc.; qualche specie è riportata anche del 
Giappone (G. ischigakiana Kóno 1932; G. shivozui Nakane 1949; 
G. satoi Nak. 195.0; G. asahinai Nak. 1950; G. fasciata Kòno 
1932; G. fotmosana Pie 1911 [1]) che rappresenterebbe, allo 

stato attuale della conoscenza, l’estremo limite settentrionale di diffu- 
sione del genere. 

Quasi la totalità delle specie è stata descritta da Maurice Pie, in 
base ai caratteri offerti dalla colorazione, la pubescenza, la statura, la 
forma del pigidio ecc. ecc., e non sempre, trattandosi di descrizioni brevi 
e per lo più isolate, è possibile giungere alla loro determinazione sulla 
scorta dei soli dati bibliografici. D’altra parte, i tipi sono di regola irran- 
giungibili, per cui una revisione radicale del genere si presenta inattuabile 
per il momento. 

A ciò si aggiunga che le caratteristiche generiche di Glipa, nella 
sua vecchia definizione, fanno sì che una massa di specie, in realtà appar- 
tenenti a generi distinti, vengano a trovarsi riunite in esso, senza che 
sussistano effettive relazioni generiche tra esse ed il generotipo ( Glipa 
hilatis Say 1835, Motdella olim). 


( 1 ) Questo fatto .mette in evidenza la coesistenza in Giappone di forme spic- 
catamente paleartiche, quali Mordella aculeata L., M. holomelcena Apf., Hoshtha- 
nanomia periata Sulz., con generi di tipo tropicale quale ad es. Glipa Lee. (sensu lato). 
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Ciò rende ragione della apparentemente strana distribuzione geo- 
grafica del genere, che sembrerebbe pressoché cosmopolita; un giusto rag- 
gruppamento naturale delle specie in generi distinti è pertanto inevita- 
bile. Nel mio 20° Contributo alla conoscenza dei Mordellidae (Doriana, 
v. I, n. 23) ha separato le Glipa africane ed asiatiche da quelle americane 
con l’istituzione di due generi Ophthatmoglipa m. e Neoglipa m. ; in 
questo lavoro, istituisco alcuni nuovi generi e sottogeneri, che, con op- 
portune ulteriori modifiche, serviranno in seguito come base per la revi- 
sione totale delle specie di Glipa sensu Auct.. 

Già alcune specie, da anni considerate come Glipa Leconte, alla luce 
di recenti studi si sono rivelate appartenenti a generi completamente di- 
versi; tipico è il caso di Yakuhananomia polyspyla (Fairm.) della Gui- 
nea, Togo e Gabun, descritta come M or della L., quindi passata a Glipa 
Lee. dal suo stesso Autore, ed infine assegnata al suo giusto posto dall’Er- 
misch nel 1948. 

Come ho già fatto notare nel mio precitato lavoro, benché non 
abbia ancora potuto esaminare direttamente la specie generotipica Glipa 
hilaris Say degli Stati Uniti, risulta inequivocabilmente chiaro dalla 
fig. 5, tav. I, e dalla descrizione a p. 22-23 del lavoro del Liljeblad (Mo- 
nogr. of thè Fam. Mordellidae of N. Amer., N. of Mexico, Misceli. 
Pubi. Mus. Zool., Univ. of Michigan, No. 62, 1945) che Glipa hilaris 
Say 1835 non ha alcuna crenellatura dorso-laterale sulle tibie posteriori, 
e che quindi nessuna delle specie non americane finora descritte, che ho 
potuto esaminare, può essere compresa in tale genere; Pertanto considero 
il genere Glipa Lee. per il momento come monospecifico (G. hilaris Say), 
ed esclusivo del Nord America; tutte le rimanenti settanta e forse più 
specie andranno probabilmente inserite nei generi qui di seguito descritti. 

Le specie descritte nel presente lavoro appartengono tutte al 
Museo di Storia Naturale di Genova, e provengono dalle cacce 
svolte in Nuova Guinea (Nord-Ovest, Sud, Sud-Est, Fiumi Fly, Katau, 
Paumomu, ecc.) dai seguenti naturalisti: L. M. D’ALBERTIS (1872- 
1875); O. B ECC ARI (1872-75); L. LORIA (1890-93). Esse sono rap- 
presentate da 30 esemplari, per un totale di dieci specie, delle quali due 
già note ( Glipa malaccana Pie e Glipa D’ U rvillei Boisd.), la prima lar- 
gamente diffusa in Asia Sud-Orientale ma non ancora citata di Nuova 
Guinea. Solo quattro esemplari $ di malsicura identificazione riman- 
gono ancora senza nome. Ho potuto poi, grazie alla cortesia di Miss 
Helen Cook del British Museum, esaminare alcuni esemplari di G. D’Ur- 


NEOGLIPA E GENERI VICINI DELLA NUOVA GUINEA 


327 


villei, N ovaeguinae e cchtovallensis, quest’ultima peraltro non presente 
nel materiale di Nuova Guinea (2). 

Non credo che al genere Glipa Lee. s. 1 . vadano assegnate la Mordel- 
la decemguttata F. (Syst. Eleuth., II, 1801, p. 123) ricitata di Nuova 
Guinea dal Boisduval (Voy. Astrolabe, II, 1835, p. 289), e la Moc- 
della Lottini Boisd. (1. c. p. 291); benché dalle descrizioni di tali ÀA. 
ben poco possa essere utilizzato ai fini della identificazione delle loro 
specie, credo di essere vicino al vero nel supporre che esse siano da asse- 
gnarsi a qualcuno dei generi prossimi ad Hoshihananomia Kòno, che 
del resto si presenta in Nuova Guinea con un cospicuo numero di spe- 
cie (3). Se per ventura alcuna delle specie che descriverò sarà sinonimo 
di una delle due testé citate, o di altre che non mi risultassero, descritte 
sotto altro genere, ciò potrà essere accertato solo da chi potrà giungere 
ai tipi. Nel presente lavoro istituisco i due seguenti generi : Cephaloglipa, 
e Glipidiomorpha, i quali presentano notevoli analogie con Glipa Lee., 
ma che non possono essere in esso mantenuti avendo essi caratteri impor- 
tantissimi che devono essere considerati di ordine generico, secondo i 
moderni concetti sulla sistematica dei Mordellidae. 

Per eliminare ogni dubbio che possa derivare dalla attribuzione 
generica delle specie da me qui di seguito descritte, è bene precisare che 
considero il gruppo di generi affini a Glipa Lee. nell’ambito delle se- 
guenti caratteristiche: Tempie mancanti o ridotte ad un esile orlo dietro 
gli occhi - Occhi grandi, sempre occupanti almeno 1/3 della larghezza 
totale del cranio, minutamente faccettati (feingekòrnt), pubescenti (gla- 
bri solo in Ophthalmoglipa m.) - Palpi mascellari nei due sessi come in 
fig. C. 5, col 4 0 articolo in forma di triangolo isoscele ottusangolo, in- 
serito al IIP per l'angolo ottuso, ad angoli laterali sempre ben marcati 
o pochissimo arrotondati. - Primi due articoli delle antenne più robusti 
dei due seguenti, di lunghezza di solito disuguale; articoli V -X° più 
larghi dei precedenti, molto più lunghi che larghi, più o meno dentati; 
XI” integro, a volte dorsalmente incavato (4); le antenne, piegate po- 
steriormente, di rado superano la metà del pronoto, in poche specie 


(2) Tutti i tipi e cotipi delle specie descritte si trovano nelle Collezioni del 
Museo Civico di Storia Naturale <( Giacomo Doria » di Genova. 

(3) L'amico Ray di Chicago, nel suo lavoro « Mordellidae of thè Fiji Islands » 
(Occ. Papers of Bernice P. Bishop Musemum, Honolulu, voi. XIX. N. 1 6 , 30- 
11-49, P' 280, fìg. 1. a) ridescrive la M. decemguttata e dalla sua figura, si vede 
chiaramente trattafsi di Hoshihananomia Kòno. 

(4) Ad es. in Ophthalmoglipa autocaudata (Fairm.). 
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giungono agli angoli posteriori di questo (fig. C. 1 1). Scutello triango- 
lare, subequilatero, di grandezza normale, a lati spesso leggermente arro- 
tondati, ma mai esattamente semicircolare nè rettangolare. - Elitre con 
punteggiatura a raspa, opache, per lo più alquanto parallele. - Tarsi 
anteriori e medi col penultimo articolo bilobato, terzultimo fortemente 
inciso a triangolo. - Tibie mediane più lunghe dei tarsi del medesimo 
paio. - Tibia posteriore con una crenellatura apicale (Apikalkerb), senza 
striga dorsale (Genere Glipa Lee.) o con una striga dorsale (Riicken- 
kerb) che dall’apice va fino al ginocchio, sottile, spesso spinulata (negli 
altri generi) (fig. C. 7). - Tarsi posteriori di solito privi di crenellatura 
dorsale; nel gen. Glipidiomorpha n. con crenellature dorsali sul F o sui 
primi due articoli. - Pigidio sempre più lungo che largo, appuntito o no, 
dorsalmente carenato o non carenato. - Statura per lo più assai grande, 
da un massimo di mm. 18 ( Glipa fukiensis Ermisch) ad un minimo di 
mm. 5,5 ( Glipa alboscutellata Kóno). - Apparato copulatore del $ : 
Vili 0 sternite (fig. D. 2-4) in forma di triangolo subequilatero, con 
la base rivolta posteriormente : la base reca una prominenza caratteri- 
stica mediana cibata, e ai lati due grandi ali, che, in posizione fisiologica, 
sono ripiegate ad astuccio che fascia tutto il tegmen ed il IX 0 urite inter- 
no. - IX 0 sternite lanceolato, stretto ed allungato. - Parameri fortemente 
asimmetrici: il destro con branca ventrale più lunga della dorsale, 
meno fortemente chitinizzata di questa; il sinistro quasi sempre più 
lungo del destro, con dente robusto pre-apicale o biforcato prima dell'api- 
ce ; il pene è corto, lungo al massimo due volte e 1/2 quanto il paramero 
destro, all’apice assottigliato (fig. C. io). - Sclerite cortissimo, lungo al- 
l'incirca quanto la metà del pene, con appendici corte e robuste, lunghe 
quanto il tubo o poco più di questo (fig. C. 1 2). 

Le specie descritte nel primo lavoro di insieme del collega Karl Er- 
misch (Revision der ostasiatischen Glipa- Arten, Ent. Bl. 36, 1940, 
p. 161-173) sono state da tale Autore radunate in una chiave analitica, 
la quale ha dovuto necessariamente essere compilata quasi soltanto in 
base ai disegni pubescenti ed al colore fondamentale delle elitre, poiché 
il Collega tedesco non ha potuto vedere i tipi di tutte le Glipa asiatiche 
allora descritte, ed è stato costretto in gran parte a basarsi sulle descri-, 
zioni originali che, purtroppo, oltre ad essere brevissime, illustrano solo 
i caratteri offerti appunto dalla pubescenza e dal colore delle elitre. 

Io ho tentato di radunare le specie di Nuova Guinea in una tavola 
analitica basata su altri caratteri, tenendo in minor considerazione il' di- 
segno pubescente e la colorazione dei tegumenti, giacché tali caratteri 
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devono necessariamente essere ritenuti fortemente variabili nelle specie di 
Mordellidi esotiche alla stessa stregua di quanto essi si sono rivelati tali 
nelle specie paleartiche (vedi Mordella fasciata F., bipunctata F. ecc. ecc.). 
Nel dir questo, non mi riferisco alla forma del disegno pubescente, ma 
alla estensione dei suoi vari elementi, in quanto, mentre la prima si man- 
tiene costante nelle sue linee fondamentali, la seconda varia fortemente 

V 

anche negli individui di una stessa popolazione, per cui non ci si potrà 
basare, in definitiva, sulla pubescenza delle elitre o sul loro colore fon- 
damentale per una classificazione naturale del gruppo, a meno che conco- 
mitanti prove offerte da altri caratteri non vengano a convalidare la 
classificazione ottenuta inizialmente con tali elementi. 

Delle specie da me descritte in questo lavoro, delle quali ho potuto 
esaminare il ^ , dò il disegno e la descrizione dell'organo copulatore ma- 
schile, e degli ultimi sterniti addominali. Le specie descritte sulla scorta 
della sola femmina sono peraltro assai ben caratterizzate in base ad una 
somma di vari elementi che ne rendono facile e sicura la individuazione. 

CHIAVE ANALITICA DELLA NEOGLIPA E GENERI VICINI 

DI NUOVA GUINEA 

A (B) Tibie posteriori senza crenellatura dorso laterale, solamente con una normale 
•crenellatura preapicale. Articoli tarsali senza creneJlature dorso-laterali. 
Occhi pubescenti. 

Genere Glipa Leconte (5) 

B (A) Tibie posteriori con distinta crenellatura dorso-laterale, oltre quella apicalè. 

Articoli tarsali con o senza crenellature dorso-laterali. Occhi glabri o pube- 
scenti. 

1 ( i 8) Occhi pubescenti. 

2 (17) Punteggiatura delle elitre del tipo cosiddetto a raspa (raspelkòrnig) in 

tutta la estensione delle elitre stesse; queste solo moderatamente ristrette 
dalla base all’apice, per Io più molto parallele. Colore fondamentale del- 
le elitre nero con riflessi iridescenti o meno, cangianti dall'azzurro al* ce- 
leste al rameico. Branche superiori e inferiori dei parameri di lunghezza 
alquanto disuguale. 

3 (14) Articoli tarsali posteriori privi di crenellatura dorsale. Lati del pronoto 

(fig. C. 4) regolarmente arrotondati dal margine anteriore a quello poste- 
riore, al più prima di questo la curvatura si fa un poco più accentuata, 
e il lato stesso non forma un angolo ottuso prima di giungere alla base. 
Statura quasi sempre molto grande. 

Genere Neoglipa Franciscolo 
(Generotypus ; Glipa Favaveli Pie) 

4 (5) Il margine temporale del cranio, dietro gli occhi, visto di lato, forma un 

angolo strettamente ottuso, quasi retto (fig. C. 9) debolmente ma distin- 
tamente saliente in forma di prominenza dentiforme; visto dorsalmente 
(fig. C. 2) esso è fortemente sporgente all’infuori. 

Sbg*. Neoglipa s. str. 


(5) Estraneo alla fauna di Nuova Guinea. 
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Specie di inedia statura (8 mm.), molto parallela, con disegno pubescente 
unicolore, indistinto, occupante sulle elitre solo la metà anteriore di esse; 
il pigidio è corto e largo, smussato (fig. B. 1). 

oxygonia n. sp. 

5 (4) Il margine' temporale del cranio, dietro gli occhi, forma un angolo assai 

ampiamente ottuso (fig. C. 8), a volte netto, a volte largamente arroton- 
dato; visto dorsalmente (fig. C. 1) è impercettibilmente sporgente o non 
lo è affatto. 

6 (11) Pigidio tozzo, all’apice troncato, non più lungo di 1/4 della lunghezza 

delle elitre; apice delle elitre con pubescenza scura. Paramero destro a forca 
assai larga, ed il sinistro stretto, a branche di lunghezza disuguale, la 
dorsale lunga più del doppio di quella ventrale (fig. C. 1 6). 

Subg. Macroglipa n. 

(Subgenerotypus Glipa d’Urvillei Boisd. 1835) 

7 (8) Pubescenza della parte superiore del corpo unicolore, giallo cinerea, dispo- 

sta in disegno caratteristico (fig. A 1), lasciante libere varie zone scure 
sul pronoto c sulle elitre. Il colore fondamentale del corpo è nero; in ogni 
punto, ma specialmente sul dorso, fortemente iridescente. Specie assai 
grande (quasi 15 mm., $> ), robusta, attenuata posteriormente, con pi- 
gidio corto e non molto robusto. 

iridescens n. sp. 

8 (7) Pubescenza della parte superiore del corpo bicolore, sul cranio, sul pro- 

noto e sulla base delle elitre giallo-dorata, e una fascia più ■ o meno qua- 
drata o rettangolare alla metà di ciascuna elitra, arancione o giallo-aran- 
cione. Corpo, solo debolmente iridescente; la iridescenza è evidente solo 
sul cranio e sul disco del pronoto. 

9 (io) Statura al disotto di mm. 11 - Cranio moderatamente convesso se osservato 

dal vertice 1 , più stretto del prenoto. Forma alquanto rastremata posterior- 
mente. La fascia mediana delle elitre, di pubescenza giallo-arancione, c 
stretta, sub-rettangolare (fig. A. 2). 

Novaeguineae n. sp. 

io (9) Statura non inferiore a mm. 13 - Cranio molto convesso se osservato dal 
vertice, impercettibilmente più stretto del pronoto. Forma robusta, pa- 
rallela; fascia mediana delle elitre di pubescenza arancione, subquadrata 
(fig. A. 4). 

D’Urvillei Boisd. 1835 (6) 


(6) Qui andrebbe pure inserita la Macroglipa cristovallensis (Montr.) (Ann. Soc. 
Agr. Lyon, VII. 1855, p. 35, sub Mordella) delle Isole Samoa, che dovrebbe trovarsi 
pure in Nuova Guinea; nel materiale da me studiato non ho trovato esemplari che cor- 
rispondano perfettamente * alla brevissima descrizione originale; tutti infatti quelli 
da me esaminati recano fasce tomentose grigio-argentee, alternate a fasce glabre, 
sulla parte inferiore dcll’addcme, mentre il Montrouzicr così si esprime per la sua 
specie: « Dessous non annelé de noir ». L’esemplare esistente al British Muscum, 

proveniente dalle isole Alu (3.1887) determinato con dubbio come G. crtstovallensiSj 
è in realtà una D'Urvillei tipica, come pure un altro delle Salomone (Gizo, leg. 
H. W. Simmonds) rettamente determinato dal Blair. Un terzo, pure del British 
Museum di Santa Ara, Salomone, determinato con dubbio come' D'Urvillei , è invece 
identico alla nuova specie Novaeguineae m. Ritengo che cristovallensts Montr., sia 
una semplice aberrazione di d'Urvillei , essendo l’unico carattere differenziale citato 
nella descrizione di importanza del tutto trascurabile. 
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11 (6) Pigidio allungato, acuminatissimo, lungo più di 1/3 della lunghezza to- 

tale delle elitre; apice delle elitre con pubescenza bianco cinerea o grigio- 
giallastra, o comunque sempre chiara. Pa'ramero destro stretto, a forca 
semichiusa, senza prominenza centrale Io-biforme, il sinistro a branca ven- 
trale ridotta a semplice dente, quella dorsale allungatissima, lunga quanto 
la base del paramero stesso (fig. C. 17). 

Sbg. Stenoglipa n. 

(Subgenerotypus : Glipa malaccana Pie, 1911) 

12 (13) Pubescenza delle elitre bicolore (fascia basale grigio-giallastra, quella cen- 

trale ed apicale bianco argentea) ; solo la base del pigidio, ai lati della 
carena dorsale, con pubescenza grigio argentea; statura nel $ tra 1 1 
e 12 mm.; II articolo dei palpi non dilatato all'apice (fig. C. 5). Para- 
meri come in fig. C. 1 7. Macchie nere dee pronoto molto piccole ed isolate. 

malaccana P’ic, 1911 

13 (12) Pubescenza delle elitre unicolore grigio-giallastra; tutto il pigidio è rive- 

stito di pubescenza grigio-argentea; statura nel $ tra 8 e 9 m|m.; mac~ 
chie nere del pronoto larghe, spesso confluenti; parameri come in fig. 
C. 18. II articolo dei palpi mascellari dilatato all'apice (fig. C. 6). 

griseopubens n. sp. 

14 (3) Almeno il primo articolo tarsale posteriore con esile ma distinta striga 

dorsale spinulata. Lati del pronoto (fig. C. 3) arrotondati fino a 1/3 
dalla base, di qui, piegati bruscamente aH'interno, per cui, osservati dal- 
l'alto, presentano un evidente angolo ottuso prima di raggiungere la base 
del pronoto. Statura generalmente non superiore a mm. 6-7. 

Genere Glipidiomorpha n. 

(Generotypus: Glipidiomorpha leucozona n. sp.) 

15 (16) Angolo temporale del cranio, dietro gli occhi, largamente ottuso, arroton- 

dato. Apice delle elitre coperto da pubescenza scura; elitre con tre strisce 
rottili di pubescenza grigio-biancastra dello stesso colore e luncentezza di 
quella dello scutello (questa un poco più brillante): una basale obliqua 
che dagli omeri giunge e s'arresta al centro dell'elitra; una trasversa al 
primo terzo, ed una identica a questa alla metà; inoltre, una stretta zona 
suturale di uguale pubescenza (fig. B. 2). 

leucozona n. sp. 

16 (15) Angolo temporale del cranio strettamente ottuso, non arrotondato al ver- 

nice, Apice delle elitre rivestito di pubescenza giallo-dorata. Elitre con di- 
segno complicato (fig. B. 3) di pubescenza giallo-sporco a riflessi dorati, 
ben distinta da quella dello scutello che è invece evidentemente grigio- 
biancastra lucente. 

Astrolabi n. sp. 

17 (2) Elitre con punteggiatura normale debolmente impressa, presente solo presso 

la base, lungo il margine esterno e all'apice; al centro con punti radi, lu- 
cide, quasi lisce; le elitre sono assai strette, fortemente rastremate poste- 
riormente. Colore fondamentale delle elitre rosso bruno; solo uno stretto 
margine basale, un orlo laterale esterno e l'apice, neri. Branche superiori 
e inferiori dei parameri di lunghezza pressoché uguale (fig. A. 5). 

Genere Cephaloglipa n. 
(Generotypus; C. paumomuensts n. sp.) 

Specie grande (mm. 11.1), molto attenuata posteriormente, anteriormente 
molto robusta e larga. 


paumomuensis n. sp. 
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(i) Occhi glabri. 

Genere Oplithalmoglipa Frane. 
(Generotypus : Glipa aurocaudata Fairm. 1897) 

La pubcsccnza è così distribuita su ciascuna elitra : una fasca basale gialla 
o giallo grigia; una mediana arancione subquadrata; una apicale semi- 
lunare di pubcsccnza bianco-argentea (fig. A. 3). 

australis n. sp. 


Genere NEOGLIPA Frane iscolo 1952 
(Doriana, Voi. I, No. 23, p. 2) 

sbg. Neoglipa s. str. 

Il generotipo c Glipa favaceli Pie. Caratteristica fondamentale è la 
conformazione del margine posteriore del cranio che presenta una vistosa 
sporgenza ben visibile osservando il cranio dal vertice, e, di lato, forma 
un angolo strettamente ottuso, subdentato al vertice. Le elitre hanno 
punteggiatura a raspa su tutta la loro superficie. Il pigidio è lungo circa 
1/4 quanto le elitre. I parameri sono alquanto caratteristici come risulta 
dalle illustrazioni. 


Neoglipa (s. str.) oxygonia n. sp. (fìgg. B. 1, C. 2 , 9 , 15 ). 

1 $ Holotypus: Andai, Nuova Guinea di N.O.. VIII-1872, leg. L. M. 

D'Albcrtis. 

Specie di media statura (8 mm.) a colore fondamentale nero, di 
forma parallela, con corto c smussato pigidio, con disegno pubescente 
unicolore ed indistinto, occupante solo il pronoto e la metà ba- 
sale delle elitre. Essa è assai caratteristica per la conformazione insolita 
dell’angolo posteriore del cranio dietro gli occhi, che costituisce anche 
la caratteristica principale del sottogenere. Nell’aspetto generale, essa ri- 
corda un poco Y akuhananomia polyspyla Fairm. 

Cranio nero, largo quanto il pronoto, più largo che lungo, iride- 
scente sul vertice, molto indistintamente c sparsamente punteggiato, con 
pubescenza giallo dorata ( $ ) obsoleta sul vertice, più lunga e più folta 
sulla fronte e presso il margine interno degli occhi. Occhi picei, grandi, 
occupanti 1/3 della larghezza totale del cranio, sparsamente pubescenti; 
tempie interamente mancanti. Il margine posteriore del cranio dietro gli 
occhi, osservato lateralmente, forma un angolo assai strettamente ottuso, 
quasi retto, al vertice subdentato; tale margine, visto di lato, è più am- 
pio che nelle altre specie di Neoglipa; visto dal dorso, esso sporge netta- 
mente all’infuori, oltre gli occhi (figg. C. 2, 9). 

Pronoto nero, poco iridescente, più largo che lungo, sub-rettan- 
f golare, appena più largo della base delle elitre, con minuta punteggia- 
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tura sparsa, più impressa di quella del cranio, con disegno di putre- 
scenza giallo-grigia a riflessi dorati, lasciante libere tre macchie scu- 
re: una mediana oblunga che va dalla base (dalla quale è se- 

parata da uno stretto orlo di pubescenza giallo-grigia) al lobo ante- 
riore, e due laterali ad essa, poste presso il terzo basale del pronoto, sub- 



Fìg. A. - i : Neoglipa ( Macroglipa ) iridescens n. sp. 2: Neoglipa ( Macroglipa ) 
Novaeguineae n. sp. - 3: Ophthalmoglipa australis n. sp. - 4: Neoglipa (Macrogli- 
pa) D’Urviltei (Boisd.) - 5 : Céphaloglipa paumomuensis n. g. n. sp. 


quadrate. Margine anteriore orlato; l'orlo non supera gli angoli ante- 
riori, che sono ottusi e largamente arrotondati; lobo anteriore promi- 
nente, a base stretta. Lati arrotondati, non orlati. Base del pronoto de- 
bolmente bisinuata, con lobo basale poco prominente, non emarginato. 
Angoli basali ottusi, assai largamente arrotondati. 

Scutello triangolare, a lati arrotondati, ed angolo posteriore leg- 
germente smussato, coperto di pubescenza giallo-grigia opaca. 

Elitre due volte e 1/2 lunghe quanto larghe insieme alla base, nere, 
non iridescenti; la punteggiatura presso la base e all’apice è a raspa, 
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mentre sul disco è semplice, ma assai marcata. La pubescenza giallo- 
grigia è opaca, e occupa solo la metà basale delle elitre, con disegno piut- 
tosto complicato (vedi fig. B. i); il rimanente è coperto da rada pube- 
scenza scura. Elitre a lati paralleli, all’apice separatamente ed ampia- 
mente arrotondate. 

Parte inferiore nera, poco iridescente, coperta da pubescenza grigio- 
argentea, tranne il margine posteriore degli sterniti addominali e tutto 
l’ipopigio che sono rivestiti di pubescenza scura. 

Pigidio lungo meno di 1/4 della lunghezza delle elitre, e una volta 
e 3/4 quanto l’ipopigio, assai largo alla base, bruscamente rastremato da 
questa all’apice, questo troncato; dorsalmente non carenato, solo con una 
lieve costola careniforme preapicale indistinta; lateralmente esso appare 
gibboso, un poco piegato in basso, solcato sino all'altezza della sua 
metà. La pubescenza è giallo-grigia lucente, tranne una macchia romboi- 
dale mediana scura. 

Zampe anteriori; femore giallo bruno; tibia nera; tarso giallo 
bruno col II" articolo all’apice assai dilatato, largo quasi quanto i se- 
guenti, IIP inciso a triangolo, largo e corto, IV 0 bilobato, di colore più 
chiaro dei precedenti. 

Zampe mediane: femore e tibia neri; tarso bruno piceo; primo 
articolo del tarso lungo quanto i seguenti presi insieme, II 0 lungo quanto 
il IIP -|- IV 0 ; III 0 e IV 0 più larghi del secondo, il III 0 inciso a trian- 
golo, il IV 0 bilobato. 

Zampe posteriori completamente nere, con pubescenza grigia lu- 
cente (come nelle zampe anteriori e medie); speroni delle tibie ferru- 
gineo-scuri, l’esterno lungo poco più della metà delLinterno, questo 
lungo quanto la metà del 1° articolo tarsale: striga dorsale delle tibie 
ben distinta. 

Apparato copulatore del $ : VHP sternite interno col lobo me- 
diano poco prominente, ad angoli largamente smussati; IX 0 lanceolato, 
del solito tipo. Paramero destro (fig. C. 1 5) a forca stretta, con le 
due branche all’apice molto ravvicinate; la sua base è alquanto larga, 
e la prominenza lobiforme nel mezzo della forca è poco sporgente; bran- 
ca ventrale fortemente chitinizzata, non dentata all’apice, che è sub-arro- 
tondato, ventralmente leggermente solcata; branca dorsale a base stret- 
tissima, dilatata all’apice che è largamente arrotondato, poco chitiniz- 
zata, spatoliforme, al margine con rade e corte setole; branca dorsale 
lunga quasi il doppio del pezzo libero di quella ventrale. Paramero sini- 
stro (fig. C. 15) stretto, allungato, leggermente più largo verso la forca; 


NEOGL1PA E GENERI VICINI DELLA NUOVA GUINEA 


335 


la branca dorsale è lunga almeno tre volte quanto quella ventrale, poco 
dilatata, arrotondata, ventralmente con lunghe setole, la ventrale corta, 
digitiforme, largamente arrotondata all’apice. Pene corto, stretto, con 
l’apice normalmente conformato come già descritto. 

Dimensioni: Holotypus 6 •: 


Il margine del cranio presso le tempie non sporge all’infuori, e, 
di lato, forma una ampia curva leggermente angolosa: al vertice l'angolo 
è largamente arrotondato. Le elitre hanno punteggiatura a raspa su tutta 
la loro superficie. Il pigidio è largamente troncato all'apice, non più lun- 
go di 1/4 della lunghezza totale delle elitre; il paramero destro è a forca 
assai larga, ed il sinistro stretto, a branche di lunghezza disuguale, la 
dorsale lunga più del doppio di quella ventrale. Subgenerotypus : 
Glipa D’Urvillei Boisd. 

Neoglipa (Macroglipa) iridescens n. sp- (ti g. A. 1 ). 

1 9 Hclotypus: Andai- Nuova Guinea di N.O., VIII-1872, leg. L. M. 

D’Albertis. 

La più grossa specie rinvenuta nel materiale esaminato. 

Forma robusta, con elitre fortemente convergenti posteriormente, 
con pubescenza unicolore grigio-giallastra, a colore fondamentale nero; 
il pigidio è corto, stretto, troncato all’apice. Per il disegno pubescente 
essa ricorda un poco Glipa fukiensis Ermisch. Caratteristica la forte iri- 
descenza di tutto il corpo, anche nelle zone coperte da pubescenza chiara. 

Cranio nero, largo una volta e 1/3 quanto è largo, minutamente 
punteggiato; la pubescenza è giallo grigia ( 9-)» lasciante una zona 
oscura, subcircolare, sul vertice, appena più fitta e più lunga sul labbro 
superiore. Occhi grandi, giallo-ambrati, minutamente faccettati, regolar- 
mente, fittamente e lungamente pubescenti di peluria giallo-dorata, occu- 
panti 1/3 della larghezza del cranio se osservati dall'alto. Galee e palpi 
labiali bruno-chiari; palpi mascellari più scuri, normali, del tipo proprio 
alle altre specie del genere. Antenne bruno-scure, di poco superanti, pie- 


Cranio 1,5 

Pronoto 1,8 

Elitre 5,0 

Uungh. tot. 8,3 
Pigidio 1,5- 


Lungh. mm. 


Largh. mm. 
2 ," 

2,2 

2 ,- 
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gate all’indictro, gli angoli posteriori del pronoto; articoli 1 ° e IP più 
larghi dei seguenti, e più corti: V # -X° serrati, più larghi e molto più 
lunghi dei precedenti; XF regolarmente ad ovale allungato. 

Pronoto nero, più largo che lungo (massima larghezza : mas- 
sima lunghezza = 4:3): punteggiatura del pronoto più fina e più rada 
che sul cranio: pubescenza giallo-grigia distribuita secondo il solito di- 
segno. Margine anteriore orlato, regolarmente lobato nel mezzo; lati 
non orlati, arrotondati, la arrotondatila si fa più viva prima degli 
angoli posteriori; angoli anteriori smussati e ottusi; base bisinuata, a 
lobo basale sub-troncato; angoli posteriori vivi, ottusi. 

Elitre lunghe due volte e 1/2 quanto larghe insieme alla base, nere, 
con punteggiatura a raspa, rugosa, ben distinta da quella del pronoto e 
del cranio, fortemente convergenti dalla base all’apice, a lato esterno 
quasi rettilineo; epipleure sottili e brevissime, appena superanti l’altezza 
della sutura meso-metasternalc: callo omerale leggermente saliente; al- 
l’apice le elitre sono separatamente e regolarmente arrotondate; pube- 
scenza delle elitre giallo-cinerea, lasciante libere le seguenti zone su 
ciascuna elitra : una semicircolare basale compresa tra gli omeri e lo 
scutello; una subovale isolata tra la sutura e il margine esterno all’al- 
tezza del terzo anteriore; una subquadrata a contorni assai irregolari, 
che raggiunge la sutura da una parte e il margine esterno dall’altra dietro 
la metà; un’ultima infine che occupa il quarto apicale delle elitre. 

Parte inferiore nera unicolore, rivestita ovunque di fine pubescenza 
grigia cangiante al grigio-giallastro, sericea, più rada sulle anche, man- 
cante al margine posteriore di ciascuno sternite addominale; le parti 
nude sono più fortemente iridescenti di quelle pubescenti. 

Pigidio ( $ ) in rapporto alla lunghezza delFìnsetto, piccolo, di- 
stintamente carenato superiormente, regolarmente attenuato posterior- 
mente, troncato all’apice, lungo 1/4 della lunghezza totale delle elitre, 
e due volte e 1/5 quanto l’ipopigio, solcato ai lati fino ad 1/3 dall’apice, 
interamente coperto di lunga pubescenza grigio-giallastra. Il pigidio, vi- 
sto di lato, appare rettilineo, non curvato in basso. 

Zampe anteriori : femori bruni, tibie nere, tarsi bruno-scuri. Tarsi 
col IV 0 artìcolo profondamente inciso, bilobato, IIP inciso profonda- 
mente a triangolo. III 0 e IV' 0 lunghi insieme quanto il IF, e tutti e tre 
insieme quanto il F. 

Zampe mediane interamente nere; tarsi mediani col I'' articolo più 
lungo dei seguenti presi insieme; IF lungo quanto il 111 ° + IV°; 
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nr inciso profondamente a triangolo, IV* più chiaro dei precedenti, 
profondamente bilobato. 

Zampe posteriori interamente nere, con le spine delle tibie gialle, 
disuguali, l’esterna lunga la metà dell’interna; tibie con striga dorsale 
sottilissima ma ben distinta. 

Tutte le zampe sono fortemente pubescenti di peluria grigio-ar- 
gentea. 

Dimensioni ; Holotypus 2 : 


Lungh. mm. 

Largh. mm. 

Cranio 2,6 

3 - 

Pronoto 3 , 1 

4r 

Elitre 9,- 

3-6 

Lungh. tot. 14,7 


Pigidio 2,2 



Neoglipa (Macroglipa) Novaeguineae n. sp. (fig. A 2 ). 

Holotypus $ : Katau (Regione di Moatta, Nuova Guinea Merid.), L. M. D’Albertis. 
Allotypus $ : Ighibirei, Nuova Guinea Merid., VII-VIII 1890, L. Loria. 

3 Cotipi S$, 1 cot. $ : Ramoi (Nuova Guinea di N. O.) II, 1875, O. Beccari 
'e VI- 1872, L. M. D’Albertis. 

1 Cotypus $ '■ Andai, Nuova Guinea di N. O., VIII-1872, L. M. D’Albertis. 

2 $ $ Isole Salomone, Santa Ara, XI" 193 7, kg. R. A. Lever - British Museum. 

Forma generale poco parallela, attenuata posteriormente; colore 
fondamentale nero; pubescenza bicolore, con disegno caratteristico, costi- 
tuito da varie zone simmetricamente disposte sul pronoto, una fascia 
basale delle elitre di colore giallo-dorato, ed una postmediana subrettan- 
golare a contorni indecisi giallo-arancione. Pigidio tozzo, corto, troncato 
all’apice. 

Cranio nero, iridescente, con punteggiatura rada e minuta; la pu- 
bescenza è giallo-dorata, tranne che al vertice, che è coperto di peluria 
bruno-opaca; nel S la pubescenza è assai più lunga sulla fronte e sul 
labbro superiore. Il cranio è più largo che lungo, appena più stretto del 
pronoto, regolarmente convesso; occhi grandi, nettamente sporgenti, de- 
bolmente e sparsamente pubescenti, bruno rossicci, occupanti 1/3 della 
larghezza totale del cranio, minutamente faccettati. Tempie mancanti. 
Palpi labiali, galee e palpi mascellari rosso-bruni; questi col IV 0 articolo 
triangolare* ad angoli poco marcati, con il lato anteriore assai meno largo 
che nelle altre specie, per cui l’articolo stesso sembra più piccolo. Anten- 
ne, se piegate all'indietro, appena superanti gli angoli anteriori del pro- 
noto, interamente nero-picee, più scure all’apice; 1° articolo cilindrico, 
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lungo due volte il IF, entrambi più larghi dei due seguenti, che sono 
tre volte più lunghi che larghi, appiattiti; dal IV° al X° più larghi dei 
precedenti, piatti, debolmente dentati : XI 0 sub-ellittico, dilatato debol- 
mente all’apice. 

Pronoto nero, poco iridescente, subrettangolare, appena più largo 
delle elitre, con fitta e marcata punteggiatura, recante un disegno di pube- 
scenza giallo-dorata del solito tipo, ma con le zone scure assai estese, a 
contorni poco decisi. Le parti scure sono rivestite da peluria nero-bruna 
poco lucente. Margine anteriore col lobo assai prominente, a base stretta, 
elevantesi bruscamente nel mezzo del margine stesso; questo è finemente 
orlato fino agli angoli anteriori, che sono ottusi e largamente arro- 
tondati; il pronoto alla base è debolmente bisinuato, con voluminoso 
lobo basale integro. 

Scutello nettamente triangolare, di dimensioni normali, a lati retti- 
linei, coperto di pubescenza scura a deboli riflessi argentei. 

Elitre nere, normalmente rastremate posteriormente, lunghe due 
volte e 1/4 quanto larghe insieme alla base, a margine esterno regolar- 
mente rettilineo, all’apice separatamente arrotondate; la pubescenza è 
bicolore, così distribuita su ciascuna elitra ; una fascia basale di pube- 
scenza giallo-oro che partendo dagli omeri, presso i quali è stretta, pro- 
cede obliquamente allargandosi verso la sutura, che non giunge a toc- 
care, arrestandosi al disotto del quarto basale dell'elitra ; tale fascia 
lascia libera una zona oscura intorno allo scutello in forma di V. Una 
fascia rettangolare, stretta, dietro la metà, di pubescenza arancione, la- 
sciante libero uno stretto margine lungo la sutura, a contorni piuttosto 
indecisi, ed alquanto variabile in estensione; nei 4 cotipi di Ramoi ed in 
quello di Andai tale fascia non è esattamente rettangolare, ma il suo lato 
anteriore discende obliquamente verso il margine esterno, mentre quello 
posteriore sale, per cui le due .fasce unite insieme assumono la forma di 
un rombo irregolare. Tranne questa lieve differenza, gli esemplari in 
questione sono in tutto simili al tipo. Le elitre sono completamente 
prive di iridescenza. 

Parte inferiore nera, coperta di lunga pubescenza grigio-argentea; il 
margine posteriore degli sterniti addominali è coperto solo di pubescenza 
bruna lucente, mentre le anche, escluso il loro margine posteriore, sono 
glabre. 

Pigidio lungo poco meno di 1/3 della lunghezza totale delle elitre, 
robusto, tozzo, distintamente carenato dorsalmente, troncato all’apice, 
regolarmente rastremato, lungo poco più di due volte l’ipopigio, indi- 
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stintamente solcato ai lati sino alla sua metà; esso è ricoperto di putre- 
scenza scura a riflessi cangianti, e reca una fascia basale di pubescenza 
grigio-argentea, che si allunga ai lati della carena dorsale. Il pigidio, 
visto di lato, è rettilineo, non gibboso. 



Fig. B. - i : Neoglipa (s. str.) oxyqoma n. sp. - 2: Glipidiomcrpha leucozona n. g. 
n. sp. - 3 ■.Glipidiomocpka Astrolabii n. sp. - 4. Npoglipa ( Stenoglipa ) 

grisecpubens n. sp. 


Zampe anteriori con i femori gialli; tibie nere, assai fortemente 
arcuate (ó); tarsi neri, tranne il IV 0 e V° articolo che sono ferruginei; 
gli articoli IIP e IV* stretti, il III 0 inciso a triangolo, il IV 0 bilobato, in- 
sieme lunghi un poco più del secondo, appena più larghi di esso. 

Zampe mediane nero-brune, tranne, .il IV" articolo dei tarsi e l’cni- 
chio che sono ferrugineo-scuri ; femori con pubescenza giallo-dorata, 
ben distinta da quella argentea della parte inferiore del corpo. Tarsi col 
IIP articolo debolmente inciso a triangolo, IV 0 bilobato ma non diviso 
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fino alla base, insieme del doppio più lunghi del II 0 , appena più larghi 
di esso. 

Zampe posteriori nere, solo le spine delle tibie e le unghie giallo- 
brune; articolo ungueale appena più chiaro; femori e tibie coperti di 
pubescenza giallo-grigia a riflessi dorati. Striga dorsale delle tibie esile, 
appena visibile, in forma di una linea nera non pubescente. Speroni delle 
tibie disuguali, l'esterno lungo poco più della metà dell’interno. 

Apparato copulatole del $ : Vili 0 e IX 0 urite regolarmente con- 
formati; così pure il pene e lo sclerite che non presentano differenze 
notevoli. Parameri (fig. C. 1 6) : il destro a forca amplissima, a base 
non lobata; le due branche sono di lunghezza quasi uguale: la ventraie 
è acuminata all’apice, ventralmente solcata prima di esso, fortemente 
sclerificata; la dorsale è spatoliforme, all'apice ciliata, a radice assai 
ampia, strozzata all’inserzione della sua parte libera; paramero sinistro 
più lungo del destro; alla sua base, dorsalmente, porta un vistoso ciuffo 
di peli isolato, ed un altro poco sotto la forca; questa è strettissima, - e 
le due branche sono fortemente ravvicinate. La ventrale è corta, tozza, 
arrotondata all’apice; la dorsale è lunga il doppio di quella ventrale, 
spatoliforme, fortemente dilatata e arrotondata all’apice, minutamente 
e fittamente pelosa. 

Dimensioni : Holotypus $ . 


Neoglipa (Macroglipa) D’Urvillei Boisduval, Yoy. Astrolabi, II, 1835, p. 291, 
T. 7 , f. 7 ( M or dell a) (fig. A. 4). 

1 $ : Nuova Guinea Merid.. Kapa-Kapa. L. Loria, V.VI. 1891. 

1 $ : Ramoi, N. G. di N.O., IL 1875, O. Beccari. 
x $ : Katau. N. G. Merid. (Regione Moatta), L. M. D'Albertis. 

1 $ : Is. Alu, III- 1 387, Britisb Museum. 

1 $ : Is. Samoa. Gizo. leg. H. W. Simmonds, British Museum. 

ab. cnstouallensis Monti*., Ann. Soc. Agr. Lyon, VII, 1855, p. 35 ( Mordella ). 

Ritenni in un primo tempo che gli esemplari di Nuova Guinea altro 
non fossero che $ 9 di maggiore statura di Neoglipa ( Macroglipa ) N o- 
vaegmneae m., ma, da un esame più accurato, risultarono diversi ca- 
ratteri che ne permettono la sicura separazione da tale specie, anche se, 
trattandosi di specie assai prossime, sarebbe più prudente poterne esa- 


La^gh. mm. 
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Lungh. tot. io,8 
Pigidio 2,9 
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minare il $ . In seguito, esaminai pure gli esemplari del British Museum, 
che recano la determinazione del Dr. Blair, di Glipa D’Urvillei Boisd., e 
da uno studio comparativo, tale determinazione risultò corretta e cor- 
rispondente alla descrizione dei Boisduval; gli esemplari in questione so- 
no identici a quelli di Nuova Guinea. Non ho potuto eseguire l’estra- 
zione del '$ del British Museum, data la sua preparazione alquanto 
difettosa e la sua estrema fragilità. 

Specie assai grande (12-13 mm.), robusta, di forma alquanto più 
parallela della precedente, con grosso e corto pigidio troncato all’apice; 
il disegno pubescente è identico per disposizione e colore a quello di 
G. Novaeguineae m., ma le macchie sono più ampie; da Novaeguineae 
m. si distingue in primo luogo per la forma e le dimensioni del cranio. 

Cranio nero, assai robusto, impercettibilmente più stretto del pro- 
noto, fortemente convesso se esaminato lateralmente; dorsalmente ap- 
pare molto più convesso che in Novaeguineae m. I riflessi iridescenti 
celesti e rameici sono molto accentuati. La punteggiatura è più fine e 
più minuta, la putrescenza è grigio-giallastra lucente, appena più lunga 
sulla fronte ( 2 ), lasciante la solita area di pubescenza scura sul vertice. 
Occhi distintamente ma sparsamente pubescenti, minutamente faccet- 
tati; la faccettatura è un poco più grossolana che in Novaeguineae m. 
Essi occupano circa 1/3 della larghezza totale del cranio, e sporgono 
notevolmente all’infuori se osservati dall’alto. Palpi labiali, galee e palpi 
mascellari giallo-ferruginei; il IV 0 articolo dei palpi mascellari più largo 
e più appiattito che in Novaeguineae m., col lato anteriore più largo e 
gli angoli più vivi ( 2 ). Antenne bruno scure alla base, nero picee per 
il resto, appena superanti gli angoli anteriori del pronoto; gli articoli 
5-10 sono appena più larghi, più distintamente dentati e più allungati 
che nella specie precedente. 

Pronoto nero, subrettangolare, a lati meno arrotondati; lobo ante- 
riore meno prominente; margine anteriore solo debolmente orlato; 
angoli anteriori ottusi, assai indistintamente arrotondati. Angoli poste- 
riori ottusi, poco arrotondati; lobo basale a radice larga, iniziante su- 
bito dopo gli angoli basali, per cui la base è indistintamente bisinuata; 
lobo basale integro. Punteggiatura a raspa più minuta che nella specie 
precedente; pubescenza fondamentale nera a riflessi bruno-violacei; di- 
segno pubescente chiaro come nella precedente specie; solo la macchia 
di pubescenza scura mediana ha forma differente, come risulta dalla 
ng. A. 4. 

Scutello triangolare, nero, coperto di pubescenza bianco argentea. 
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Elitre nere, a lati quasi paralleli, a 3/4 dall apice appena più strette 
che alla base, a margine esterno rettilineo, appena più strette del pro- 
noto, con scultura a raspa assai fitta, all’apice regolarmente e separata- 
mente arrotondate; Pubescenza fondamentale nera a riflessi violacei; pu- 
bescenza chiara come nella specie precedente : la fascia basale ha contorni 
variabili ed irregolari: quella post-mediana è molto più grande, esat- 
tamente quadrata, a contorni netti in tutti gli esemplari in esame. 

Parte inferiore nera, con pubescenza grigio-argentea unicolore di- 
stribuita come in Novaeguineae m. 

Pigidio lungo appena 1/4 della lunghezza totale delle elitre, largo 
alla base, tozzo, regolarmente rastremato, troncato bruscamente al- 
l’apice, indistintamente carenato sul dorso, lungo 1 volta e 4/5 l’ipo- 
pigio; di lato, appare leggermente rivolto in alto. Base rivestita di pube- 
scenza grigio-argentea come nella specie precedente. 

Zampe anteriori nere, coi femori e la base delle tibie rosso-giallastri, 
ed il IV 0 e V° articolo dei tarsi ferruginei; tarsi conformati come nella 
specie precedente, assai poco dilatati ( 5 ). 

Zampe mediane nere;, solo la base delle tibie e il IV 0 e V° articolo 
dei tarsi rosso-bruni; femori con pubescenza grìgio-argentea, uguale a 
quella di tutta la parte inferiore del corpo; tarsi mediani come quelli di 
N ovaeguineae m. 

Zampe posteriori nere, con pubescenza grigio-argentea a riflessi 
dorati; speroni delle tibie rosso-bruni, l'interno lungo due volte c 1/2 
quanto Testerno; striga dorsale delle tibie esilissima, appena percettibile. 


Dimensioni 

: Holotypus 9 : 


Lungh. nini. Largh. inni 

Cranio 

2,5 3,2 

Pronoto 

2,9 3,6 

Elitre 

8,2 3,3 

Lungh. 

tot. 13,6 

Pigidio 

2,8 


Fi g. C. - 1 : margine temporale visto dal vertice del cranio di Ophthalmoghpa austro - 
lis n. sp. - 2 : lo stesso di Ncoglipa oxygonia n. sp. - 3 : margine laterale del pronoto 
di Glìpuliomorpha leucozona n. g. n. sp.* - 4 : lo stesso di O. austrahs. - 5 : palpo 

mascellare (articoli 2 0 . 3 0 e 4 0 ) di Stcnoglipa malaccana Pie - 6: 2 1 ' articolo del me- 
desimo in St. grìscopubens n. sp. - 7 . tibia posteriore di O. austrahs - 8 : margine 

temporale visto di fianco in O. aastralis - 9 : lo stesso in N. oxygonia io: apice 

del pene, di sotto c di fianco, di Cephaloglipa paumomuensts n. g. n. sp. - 1 1 : an- 
tenna di St. malaccana Pie - 12: tegmen di C. paumomuensts - 13 : paramero destro 

di C. paumomuensts - 14: paramero sinistro della medesima - 15: parameri di N, 

oxygonia - 16: parameri di Macroghpa Novaeguineae n. sp. - 17: parami: ri di St . 

malaccana Pie - 18: parameri di St. grìscopubens. 
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sbg. Stenoglipa n. 

Differisce da Neoglipa s. str. per la forma del margine posteriore 
del cranio che si presenta come in Macroglipa m., da questo per la forma 
del pigidio e dei parameri. Paramero destro stretto, a forca semichiusa, 
senza prominenza centrale lobiforme, il sinistro a branca ventrale ridotta 
a semplice dente, quella dorsale allungatissima, lunga quanto la base del 
paramero stesso. Considero quale subgenerotypus la G. malaccana 
Pie 1 9 1 1 . 

Neoglipa (Stenoglipa) malaccana Pie. (L’Echange, XXVII. p. 190, 1911), 
fig. G. 17, D. 3). 

i $ Hatam, N. Guinea, Beccari, 1875. 

1 $ Kapakapa, N. G. Merid., V-VI-1891, leg. L. Loria. 

Questa specie sembra avere un’area di diffusione assai vasta, che 
dal continente asiatico (Penisola di Malacca, Costa meridionale della 
Cina, Loo-Choo) si spinge a colonizzare varie isole del Pacifico (For- 
mosa, Botel-Tobago, Filippine). La sua presenza nella Nuova Guinea 
fa supporre che il suo areale sia assai ampio; con tutta probabilità essa 
verrà rinvenuta pressoché in tutte le Isole della Sonda. 

Questa specie fu ridescritta da K. Ermisch nella sua già citata revi- 
sione (p. 170) ed accuratamente figurata. Credo opportuno completare 
la descrizione di tale A. illustrando le caratteristiche dell’apparato copu- 
latore del $ , per una più giusta classificazione delle specie che le sono 
prossime e che appartengono al medesimo sottogenere. 

Apparato copulatore del $ : Vili 0 sternite (fig. D. 3) grande, di 
forma irregolarmente triangolare; l’orlo posteriore non è sinuato ai lati 
dei lobo mediano; questo è largo, poco prominente, coperto di corte e 
fitte setole, all'apice arrotondato, nel mezzo debolmente e largamente si- 
nuato; IX 0 sternite lanceolato, di forma normale, con chetotassi corta 
e rada; pene normale, con l'apice terminante nella solita appendice sub- 
sferica. Parameri (fig. C. 17) di lunghezza quasi eguale, il destro appe- 
na più lungo del sinistro. Paramero destro strettissimo, a base sottile; 
la forca è stretta, quasi chiusa, le due branche convergono l’una verso 
l’altra; la forca è interamente priva di lobo basale. La branca ventrale 
ha radice strozzata, e dal lato esterno, si presenta bisinuata, con 4-5 lun- 
ghe setole; all’apice è troncata obliquamente, appuntita; ventralmente, 
debolmente solcata. Branca dorsale lunga quasi quanto il doppio di 
quella ventrale, spatoliforme, dorsalmente e all’apice con rade setole, 
dilatata e arrotondata all’apice. Paramero sinistro a base stretta e stroz- 
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zata, gradatamente allargatesi verso la forca; prima di questa, ventral- 
mente, ha una serie di corte e fìtte setole; branca ventrale corta ma di- 
stinta, arrotondata, ventralmente non solcata; branca dorsale lunga 
almeno 5 volte quanto la ventrale, alla base larga, poco dopo la metà 
strozzata, quindi nuovamente allargata, non spatoliforme; il lato ven- 
trale interno è munito di setole corte e fitte; la forca, pur essendo breve, 
è relativamente ampia. . ' 

Neoglipa (Stenoglipa) griseopubens n. sp. (figg. B. 4, G. 6, 18, D. 4). 
Holotypus <5, Allotypus 9 : Andai, N. G. di N.O., VII-1872, L. M. D’Albertis. 

Specie prossima a N. ( Stenoglipa ) malaccana Pie, ma più piccola, 
rastremata posteriormente, a fascie pubescenti delle elitre unicolori grigio- 
giallastre, a colore fondamentale più scuro, nero-metallico. Il IP articolo 
dei palpi mascellari (fig. C. 6) è alquanto più dilatato all’apice; il IV 0 
nel $ è assai più appiattito, ad angoli più acuti, in proporzione più 
largo. L'organo copulatore del S presenta notevoli differenze rispetto 
a N. ( Stenoglipa ) malaccana Pie specialmente nella forma dell’ VHP ster- 
nite addominale e del paramero sinistro (7). 

Cranio nero, più largo che lungo, nel $ poco più stretto del pro- 
noto, nella 9 largo quasi quanto questo, minutamente e fittamente 
punteggiato, a iridescenza visibile solo sul vertice, rivestito di pube- 
scenza grigio-giallastra in entrambi i sessi, più lunga nel $ sul clipeo, 
gradatamente diminuente di lunghezza verso il vertice, che è rivestito 
di radi peli scuri; labbro superiore, e mandibole, bruno picei; palpi la- 
biali, galee e palpi mascellari gialli. IP. articolo dei palpi mascellari (fi- 
gura C. 6) più corto e più largo, più dilatato all'apice che in malaccana 
Pie, IIP più corto, meno rettilineo; IV, 0 in forma di triangolo isoscele, 
fortemente appiattito, a margine anteriore assai largo, leggermente inca- 
vato. Occhi bruni assai grandi, occupanti circa 1/3 della larghezza totale 
del cranio, indistintamente pubescenti, minutamente faccettati. Tempie 
mancanti. Antenne bruno-picee, con i primi 4 articoli bruno-chiari, 
corte, esili, appena superanti gli angoli anteriori del pronoto se piegate 
all’indietro; i primi due articoli più larghi dei due seguenti, lunghi in- 
sieme quanto questi (in malaccana più corti); V^X 0 poco dilatati all’in- 


(7) La fig. D. 4, che rappresenta l’ Vili 0 sternite addominale (margine poste- 
riore) di questa specie, è errata per quanto si riferisce all’apice del lobo mediano; in 
realtà questo reca una incisione assai più ampia di quella rappresentata, benché non 
così aperta come in N. (Stenoglipa) malaccana Pie; l’inesattezza è dovuta ad un er- 
ìore in cui sono incorso nel disegnare il pezzo. 


Ann. del Civ. Mus. di Si. Nat., Voi. LXV. 
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l’apice, non dentati, evidentemente più larghi dei precedenti, tre volte 
e 1/2 più lunghi che larghi: XI 0 allungato, quasi lineare, appuntito 
all’apice. 

Pronoto nero, più largo che lungo, appena più largo delle elitre, 
con punteggiatura a raspa fitta e marcata. Pubescenza grigio-giallastra 
poco lucente lasciante libere 4 macchie di pubescenza scura, disposte come 
in malaccana Pie ma assai più ampie, non puntiformi come in questa. 

Margine anteriore finemente orlato; l’orlo si arresta agli angoli 
anteriori; lobo anteriore poco prominente, a base larga. Angoli anteriori 
retti, marcati, non arrotondati; lati poco arrotondati; angoli posteriori 
ottusi e arrotondati; base bisinuata, con lobo ampio ed integro. 

Scutello triangolare, piccolo, con lati rettilinei ed angoli non arro- 
tondati, con pubescenza grigio-giallastra. 

Elitre nere, opache, a iridescenza metallica appena percettibile, po- 
steriormente attenuate, con disegno pubescente unicolore, dello stesso 
colore di quello del pronoto; tale disegno è pressoché identico nelle sue 
linee fondamentali a quello di malaccana Pie, ma gli elementi sono più 
ampi e coprono una maggiore estensione delle elitre; meglio di ogni 
descrizione, servirà la fig. B. 4. 

Parte inferiore nera unicolore, con fitta e uniforme pubescenza 
grigio-ferro, che lascia libera la zona latero-apicale di ciascuno sternite. 
Zampe rivestite di identica pubescenza. 

Pigidio lungo la metà delle elitre, e 4 volte l’ipopigio ( $ e 9 ), 
acuminato, regolarmente rastremato, debolmente carenato sul dorso, rive- 
stito sino all’apice di pubescenza giallo-grigiastra lucente (in malaccana 
Pie solo alla base), solcato ai lati fino a 1/4 dalla base, visto di lato, 
appena un poco rivolto all’insù prima dell’apice. 

Zampe anteriori con femori rosso-bruni, per il resto nere. 

Zampe mediane nere, con spine delle tibie brune. 

Zampe posteriori nere, spine delle tibie rosso-brune; queste sono 
meno lunghe che in malaccana Pie, l’esterna assai più corta dell’interna. 
Striga dorsale delle tibie come in questa specie. 

Apparato copulatore del $ : Vili 0 sternite (fig. D. 4) di dimen- 
sioni uguali a quelle di malaccana Pie, ma l’orlo apicale è fortemente bisi- 
nuato, il lobo mediano è assai prominente, stretto, all'apice più debol- 
mente arrotondato, e con l’incisione mediana meno ampia, coperta di 
lunga ed esile peluria (8); IX 0 sternite come nella specie citata. Pene un 


(8) Si veda la nota (7) a pag. 345. 
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poco più stretto, con apice più sottile e sfera apicale più grossa. Parameri 
(fìg. C. 18) di lunghezza quasi uguale; il destro differisce da quello di 
malaccana Pie per avere l’apice della branca ventrale non troncato, stret- 
tamente arrotondato, e la branca dorsale un poco più corta e più stretta, 
nonché per la mancanza di setole alla base della forca; il sinistro è assai 
differente : alla base non è strozzato, prima della forca manca qualsiasi 
accenno a ciuffi di peli; la forca è brevissima, stretta, quasi in forma di 
lieve incisione tra le due branche; di queste, la ventrale è pressoché man- 
cante, ridotta a breve dente troncato obliquamente all’apice; la dorsale 
assai lunga, gradatamente allargatesi senza strozzatura dalla base al- 
l'apice; essa è sub-spatoliforme, munita, ventralmente al lato interno, di 
setole lunghe e fitte; all'apice regolarmente arrotondata, più larga che 
alla base. 


Dimensioni 

; Holotypus $ 

Allotypus 

$ 


Lungh. mm. Largh. mm. 

Lungh. mm. 

Largh. mm. 

Cranio 

1,6 2,0 

2,0 

2,4 

Pronoto 

, 2,0 2,5 

2,4 

2,7 

Elitre 

5,0 2,4 

6,5 

2,9 

Lungh. tot. 8,6 

10,9 


Pigidio 

2,3 

3.5 



Genere GLIPIDIOMORPHA n. 



Differisce dai generi precedenti per avere i lati del pronoto arroton- 
dati solo fino ad 1/3 dalla base, di qui, piegati bruscamente all’interno, 
per cui, osservati dall’alto, presentano un evidente angolo ottuso prima 
di raggiungere la base del pronoto; inoltre, almeno il primo articolo dei 
tarsi posteriori reca una striga dorsale esile ma distinta. La statura è 
normalmente inferiore ai mm. 7. 

Generotypus : G. leucozona m. - A questo genere appartiene anche 
la Mot della Faahraei Màklin (Act. Soc. Se. F., X, 1875, p. 565, estr. 
p. 416) = hietoglyphica Faahr. (Ofv. Vet. Akad. Fòrh. XXVII, 1870, 
No. 4, p. 336, nec Fairm. & Germain 1863), della quale ho potuto esa- 
minare vari esemplari di molte località sudafricane. 

Glipidiomorpha leucozona n. sp. (fìg. B. 2 , C. 3 ). 

Holotypus $ : Ighibirci, N. Guinea Merid., VI-VIII-i 890, L. Loria. 

Specie assai piccola (mm. 6,7), simile a G. alboscutellata Kóno 
(Ins. Matsumurana, Vili, 1937, p. 116), alla quale si avvicina per il 
disegno di pubescenza cinerea delle elitre e lo scutello coperto di pube- 
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scenza bianca lucente che risalta moltissimo rispetto al rimanente della 
pubescenza del corpo. Da questa differisce in primo luogo per la forma 
assai parallela del corpo, per il pronoto più quadrato e più largo delle 
elitre, per il cranio non più stretto del pronoto, e per il pigidio che, pur 
essendo corto, è regolarmente assottigliato all’apice. Differisce poi da 
G. Faahraei (Màkl.), oltre che per una somma di vari caratteri, per aver 
le elitre interamente nere, e per gli ultimi tre segmenti anali pure neri( tali 
parti sono ferruginee in G. Faahraei ), 

La caratteristica che distingue questa specie e la seguente è la con- 
formazione particolare degli angoli posteriori del pronoto (vedi figu- 
re C. 3, C. 4). 

Cranio nero, iridescente, minutamente punteggiato, evidentemente 
più largo che lungo, largo quanto il pronoto, con sparsa e corta pube- 
scenza, più fitta sulla fronte, giallo-dorata ( 9 ). Occhi bruno-picei, 
pubescenti, minutamente faccettati, occupanti 1/3 della larghezza totale 
del cranio; tempie mancanti. Il margine posteriore del cranio, dietro gli 
occhi, è ottuso e largamente arrotondato. Palpi mascellari giallo-bruni 
con il IV 0 articolo normale, ad angoli poco pronunciati ( 9 ). Antenne 
brune, infoscate verso l’apice, superanti appena, se piegate all’indietro, 
la metà del pronoto; P e IP articolo subeguali, lunghi insieme quanto 
i due seguenti, appena più larghi di questi; dal IV 3 al X° solo due volte 
e 1/2 lunghi quanto larghi, non lineari, assai poco dentati; XI 0 sub-ova- 
le, più largo del X°, sub-clavato. 

Pronoto nero, più largo delle elitre, più largo che lungo, iridescente., 
fortemente e densamente punteggiato, verso la base con punteggiatura 
a raspa; la pubescenza è grigio-giallastra e lascia libere tre macchie in 
disegno caratteristico (vedi fìg. B. 2); margine anteriore orlato, 
con lobo prominente a base larga; angoli anteriori ottusi e non arroton- 
dati; base debolmente bisinuata; lobo basale normale, integro; lati del 
pronoto, fino a 1/3 dalla base, regolarmente arrotondati, di qui for- 
mano un angolo ottuso assai marcato (fig. C. 3), dopo il quale si tro- 
vano gli angoli posteriori del pronoto, ottusi, non arrotondati. 

Scutello esattamente triangolare, con pubescenza bianco argentea 
che risalta nettamente rispetto a quella di tutto il resto del corpo. 

Elitre nere, poco rastremate posteriormente, alquanto parallele, a 
riflessi metallici bluastri, a punteggiatura a raspa estremamente impres- 
sa, all’apice separatamente e regolarmente arrotondate, al lato esterno 
un poco concave. Il disegno pubescente è grigio-giallastro, opaco, ed è 
così distribuito : una stretta linea che dagli omeri, lungo la base, costeg- 
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già lo saltello e poi la sutura sino ad 1/3 dall'apice; una zona omerale 
obliqua, una fascia strettissima trasversa sotto il terzo basale, ed una 
identica a questa sotto il terzo apicale (fig. B. 2). Apice con pubescenza 
scura. 

Parte inferiore nera, con uniforme pubescenza grigio-argentea; gli 
ultimi sterniti addominali sono coperti di pubescenza nero-picea; an- 
che, escluso il loro margine presso la sutura meso-metasternale, glabre. 

Pigidio lungo meno di 1/4 della lunghezza totale delle elitre, e 
due volte a 1/5 quanto l’ipopigio, un poco strozzato prima dell’apice; 
apice sottile, quasi arrotondato; manca completamente la carena dor- 
sale; la strozzatura del pigidio si nota anche di lato; la pubescenza è 
grigio-argentea lucente alla base; il terzo apicale è di pubescenza scura. 

Zampe anteriori : femori giallo-rossicci, tibie brune, tarsi bruno- 
chiari, per nulla dilatati ( ? ), il 1° articolo lungo quasi quanto tutti i 
seguenti presi insieme; IIP cortissimo, molto più largo che lungo, più 
largo del precedente, profondamente inciso a triangolo; IV* largo quanto 
il precedente, bilobato. 

Zampe mediante coperte di pubescenza grigio-argentea; femori 
bruno-rossastri; tibie nere, spine brune; tarsi bruno-picei: 1° articolo 
molto più lungo dei seguenti presi insieme; IP più lungo dei due seguenti 
presi insieme; IIP largo quanto il II 0 , debolmente inciso; IV" bilobato, 
più largo del precedente. 

Zampe posteriori nere, con pubescenza grigio-argentea, spine delle 
tibie ferruginee, l’esterna lunga poco meno dell’interna, questa lunga la 
metà del P articolo tarsale posteriore; striga dorsale delle tibie assai in- 
cisa, ben evidente. I", II 0 e IIP articolo dei tarsi con esile ma distinta 
striga dorsale. 

Dimensioni ; Holotypus $ : 


Glipidiomorpha Astrolabii n. sp. (fig. B. 3). 

Holotypus $ : Monti Astrolabe, N. Guinea di N.E., II- 1 873, L. Loria. 

Specie piccola, come la precedente, ad essa simile per la forma gene- 
rale, ma ben distinta da essa e da G. Faahraei (Màkl.) per i seguenti 


Cranio 1,2 

Pronoto 1,5 

Elitre 4,0 

Lungh. tot. 6,7 
Pigidio 1,4 


Lungh. mm. 


Largh. mm. 

1,7 
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caratteri (nella descrizione ritengo inutile citare quelle parti che non 
presentano salienti differenze). 

Cranio più stretto del pronoto, più convesso, iridescente; il mar- 
gine temporale dietro gli occhi forma un angolo più stretto, non arro- 
tondato al vertice; occhi assai indistintamente pubescenti. 

Pronoto con pubescenza giallo-dorata sporca, a deboli riflessi lucidi, 
distribuita secondo un disegno interamente differente (fig. B. 3). 

Scutello con pubescenza grigio-cinerea debolmente lucente, poco ri- 
saltante sullo sfondo nero del corpo. 

Elitre: mancano le fascie trasverse; la pubescenza giallo-sporca è 
limitata, nella metà anteriore, ai margini basale, laterale e suturale, più 
una fascia mediana che unisce posteriormente i margini laterale e suturale; 
apice con fascia semilunare ampia di pubescenza giallo-sporca a riflessi 
biondi. 

Zampe posteriori ; il primo articolo dei tarsi reca una esile ma di- 
stinta striga dorsale come la specie precedente (gli altri articoli tarsali 
mancano nell’holotypus). 

Dimensioni ; Holotypus 5 : 


Questo genere, il cui generotypus è C. paumomuensis m., racchiude 
tutte quelle Glipa Auct. aventi le seguenti caratteristiche : la punteggia- 
tura delle elitre è al centro obsoleta, per cui queste sono lucide, con radi 
punti sparsi, più fìtti presso la base, ai lati ed all’apice, ma mai a raspa. 
Le elitre sono strettissime, molto rastremate in addietro. Il paramero si- 
nistro è larghissimo, la forca è assai ampia, le due branche sono di lun- 
ghezza quasi uguale, quello destro a forca ampia, e branche di lunghezza 
subuguale. Il pigidio è tozzo, robusto, lungo solo 1/4 circa quanto le 
elitre, troncato ed inciso a triangolo all’apice. 


Cranio 1,- 

Pronoto 1,5 

Elitre 3,5 

Lungh. tot. 6,0 
Pigidio i,i 


Lungh. mm. 


Largh. mm. 

1,2 


1,8 

1,6 


Genere CEPHALOGLIPA n. 
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Gephaloglipa paumomuensis n. sp. (fìgg. A. 5, G. 10, 12, 13, 14. D. 2). 
Holotypus $ : N. Guinea di S.E., Paumomu River, IX-XII-i8g2, leg. L. Loria 

L’unico esemplare rappresentante di questa specie è gravemente mu- 
tilato (mancano : l’elitra sinistra, tutte le zampe e l'antenna del lato 
sinistro, i tarsi anteriori e posteriori del destro), ma, poiché le sue carat- 
teristiche sono estremamente insolite e l’organo copulatore del $ ha 
potuto essere descritto, ritengo che la descrizione possa ritenersi completa 
almeno nei suoi elementi essenziali. 

La specie appartiene a quel gruppo di Glipa Auct. ad elitre con co- 
lore fondamentale bruno o bruno-rossiccio, e per la sua forma estrema- 
mente allungata, fortemente rastremata posteriormente ed anteriormente 
dilatata, si avvicina a Glipa angustatissima Pie (L’Ech., Rev. Linn., 
Pars. 27, 1909, p. 1 9 1 ) di Borheo, che forse appartiene allo stesso genere 
testé istituito, dalla quale è però immediatamente distinta per avere l’ad- 
dome interamente nero, il pigidio più lungo, la colorazione delle elitre 
diversamente distribuita, e per la statura assai maggiore (11 mm.). 

Cranio nero, largo, corto, fortemente e grossolanamente punteg- 
giato, sparsamente pubescente di peluria grigio-giallastra, a riflessi do- 
rati, più fitta e più lunga sulla fronte e ai lati degli occhi; vertice quasi 
glabro, fortemente iridescente, a riflessi azzurro-rameici. Occhi sparsa- 
mente pubescenti, picei, minutamente faccettati, occupanti quasi la metà 
della larghezza totale del cranio. Tempie mancanti. Palpi labiali e gàlee 
gialli; palpi mascellari rosso-giallastri, del tipo comune alla maggior 
parte delle Glipa, col IV° articolo in forma di triangolo isoscele ottu- 
sangolo, ad angoli acuti poco vivi. Antenne bruno-picee, appena supe- 
ranti gli angoli posteriori del pronoto (piegate all' indietro) : articoli 
I°-IF più larghi dei due seguenti, V°-X° tre volte più lunghi che larghi, 
moderatamente dentati, più larghi dei precedenti. 

Pronoto nero, più largo del cranio, sub-rettangolare, non molto più 
largo che lungo (largh. mm. 3, lungh. mm. 2,5), con pubescenza fon- 
damentale scura; una stretta fascia basale, e due macchie oblunghe die- 
tro il margine anteriore, di pubescenza giallo-dorata molto lucente; la 
scultura del pronoto è molto più forte che sul cranio, costituita da fitti 
e grossi punti, più impressi presso la base e gli angoli posteriori. Il 
margine anteriore è nitidamente orlato, ma l'orlo si arresta agli angoli 
anteriori; questi quasi retti, poco arrotondati al vertice; il lobo ante- 
riore è appena accennato, a base larga, pochissimo prominente; i lati 
sono arrotondati, la arrotondatura è più evidente verso il terzo posteriore 
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del lato stesso. Base bisinuata, evidentemente lobata; il lobo è integro; 
angoli basali ottusi, non arrotondati al vertice. 

Scutello grande, esattamente triangolare, coperto di pubescenza 
grigio-bianca setolosa ed opaca. 

Elitra destra (la sinistra manca nell’olotipo) assai allungata e 
rastremata posteriormente, prima dell'apice larga 2/5 quanto è larga alla 
base, rosso-bruna, con la base e tutto il margine esterno, l’apice e la su- 
tura, nero-picei; la punteggiatura è alla base identica a quella del pronoto 
(non quindi a raspa) e così può lungo il margine laterale e all'apice, men- 
tre al centro la punteggiatura è quasi obsoleta, per cui l'elitra appare lu- 
cida, quasi liscia. Apice acutamente arrotondato. Epipleura sottile, stret- 
ta, visibile solo sino al quarto' basale dell'elitra. 

Parte inferiore nera, unicolore, con pubescenza scura; solo il meso- 
sterno (tranne che ai lati) gli episterni, il margine posteriore delle anche 
e quello basale degli sterniti addominali, con pubescenza grigio-argentea. 
Tutta la parte inferiore ha riflessi bluastri e rameici. 

Pigidio lungo appena 1/4 della lunghezza delle elitre, e poco meno 
di due volte quanto l’ipopigio, tozzo, robusto; all’apice è troncato, inciso 
a triangolo, dorsalmente non carenato, evidentemente gibboso, rivestito 
di pubescenza giallo-grigia argentea. Lateralmente è interamente privo di 
solchi; veduto di lato, è rettilineo. L’ipopigio all’apice è assai largamente 
troncato. 

Zampe anteriori : dì queste, solo il femore destro è presente nel- 
l’olotipo; esso è rosso-bruno. 

Zampe mediane nere, con i tarsi più chiari, con pubescenza grigio- 
argentea; tarsi mediani col primo articolo lungo quanto i seguenti presi 
insieme; 11 ° lungo quanto il III 0 + IV 0 ; IIP e IV 0 più larghi e più 
corti dei precedenti, il IIP inciso a triangolo, il IV° giallo-bruno, bilo- 
bato, inciso sino all’apice. Unghie, e speroni delle tibie, bruno-giallastri. 

Zampe posteriori : solo il femore e la tibia posteriore della zampa 
destra sono presenti nell’olotipo : femore e tibia neri, con pubescenza 
grigio-argentea; tibia con striga dorsale poco evidente, in forma di linea 
scura nel mezzo della fitta pubescenza. La spina interna lunga quanto 
la metà della tibia; l’esterna è mutilata. 

Apparato copulatore del $ ; VIIP sternite interno come in fig. D. 2, 
con lobo posteriore subrettangolare; IX 0 all'apice spinulato, in forma 
di linguetta. Paramero destro (fig. C. 13) a forca molto larga; nel 
mezzo di essa il corpo della base si prolunga in prominenza lobiforme; 
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branca ventrale fortemente chitinizzata, all’apice appuntita, ventralmente 
con incisione profonda e distinta; branca dorsale assai dilatata all’apice, 
ben poco sclerificata, fortemente pelosa in ogni sua parte, spatoliforme, 
all’apice sub-troncata; la branca dorsale è appena più lunga della ventrale. 
Paramero sinistro (fig. C. 14) largo, fortemente sclerifìcato, all’apice è 
diviso in due branche, delle quali la dorsale sottile e cibata, all’apice 
obliquamente tagliata, e la ventrale un poco più corta e larga, dorsal- 
mente obliquamente troncata. I due parameri sono di lunghezza pres- 
soché uguale. Sclerite piccolo, stretto, col tubo assai più lungo delle due 
branche posteriori (fig. C. 12). Pene (fig. C. io) lungo poco più di 
due volte e 1/4 quanto il paramero destro, tozzo, largo, prima dell’apice 
strozzato, con caratteristica appendice subsferoidale. 

Nei confronti delle specie qui descritte, e di quelle a me note di 
altri territori, questa presenta, oltre i caratteri subgenerici citati nella 
tavola analitica, la caratteristica insolita offerta dal paramero sinistro, la 
cui branca dorsale è appena più lunga di quella ventrale, ed il corpo 
stesso del paramero è assai largo e corto; per lo più tale pezzo è invece 
stretto, allungato, con branca dorsale lunghissima e la ventrale ridotta 
ad un piccolo dente (ricordante molto quello delle specie europee del 
gruppo Mordella fasciata F.). 


Dimensioni : Holotypus 

5 : 

Lungh. mm. 

Largh. mm. 

Cranio 1,9 

2,5 

Pronoto 2,2 

3.0 

Elitre 7,0 

2,5 

Lungh. tot. 1 1 , 1 


Pigidio 2,5 



Genere OPHTHALMOGLIPA Franciscolo 1952 
Doriana, Voi. I, n. 23, p. 2 

Differisce dai precedenti generi per avere gli occhi interamente glabri 
anziché pubescenti; il pigidio è allungatissimo, acuminato, lungo più di 
1 /3 quanto le elitre. Elitre punteggiate a raspa. Il paramero destro a 
forca strettissima; il sinistro stretto, a branche diseguali. Il generotipo è 
O. aurocaudata (Fairm.) 1897, dell’Africa Equatoriale, che presenta 
caratteristiche assai prossime a quelle della mia nuova specie australis 
di Nuova Guinea ed Isole Key. 
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Ophthalmoglipa aus trali s n. sp. (fìgg. A. 3, C. 1, 4, 7, 8, D. 1). 

Holotypus $ , Allotypus 9 : N. Guinea di S.E., Ighibirei, L. Loria, VII-VI 1 I- 

1890. 

2 Cotipi $ $ : Andai, N. Guinea di N.O., Vili" 1872, L. M. D’Albertis. 

1 Cotypus 9 ; Hatam, N. Guinea di N.O., VII- 1875, O. Beccari. 

1 Cotypus $ : N. Guinea di S.E., Paumomu River, IX-XII-1892, L. Loria. 

1 Cotypus 9 : Isole Key, 1873, O. Beccari. 

Forma generale, statura e disegno pubescente ricordanti un poco 

Ophthalmoglipa aurocaudata (Fairm.) dell’Africa Equatoriale. Da que- 
sta è però ben distinta, oltre che per i caratteri che risultano in descrizio- 
ne, per una disposizione differente della fascia di pubescenza arancione : 
mentre in O. aurocaudata Fairm. questa è apicale, in australi s, m. essa è 
postmediana, mentre l'apice è occupato su ciascuna elitra da una fascia 
semilunare di pubescenza biancastra. Come in tale specie, il pigidio è 
lunghissimo e fortemente acuminato. 

Cranio nero, con minuta e fitta punteggiatura, poco più largo che 
lungo, con pubescenza giallo-dorata ( $) o grigio-giallastra ( $) nel ■$ 
più folta e lunga sulla fronte e sul labbro superiore; vertice con una 
macchia rotonda di peli scuri. Occhi grandi, bruni, interamente glabri, 
minutamente faccettati. Tempie indistinte; gàlee e palpi labiali gialli in 
entrambi i sessi; palpi mascellari gialli nel $, rosso-giallastri nella 
IV 0 articolo ad angoli acuti marcatissimi, appiattito e largo. Antenne 
superanti, se piegate all’indietro, la metà del pronoto; articoli P-IV° 
rosso giallastri, V°-VII° neri con la base rosso-bruna, i rimanenti neri; 
1° e II 0 articolo più larghi e robusti dei due seguenti, il 1° lungo due volte 
il IT; III 0 e IV 0 molto esili, appiattiti, almeno 4 volte più lunghi che 
larghi; V°-X° lungamente serrati, lunghi tre volte quanto larghi; ultimo 
articolo assai allungato e appiattito, appuntito all'apice, ma non dorsal- 
mente scavato come in O. aurocaudata Fairm. 

Pronoto nero, più largo delle elitre, più largo che lungo (come 

3 : 2), anteriormente ribordato, regolarmente lobato, ad angoli anteriori 
quasi retti, smussati; lati non ribordati; regolarmente arrotondati; ango- 
li posteriori ottusi, ben marcati; base bisinuata, con lobo integro, non 
emarginato. Il pronoto è fittamente e più profondamente punteggiato 
del cranio; la pubescenza nei due sessi è gialla, e lascia libere le seguenti 
zone: una macchia mediana, antero-posteriore ; due macchie circolari, 
piccole, una per lato alla precedente, presso gli angoli basali, interamente 
isolate dai margini del pronoto. 

Scutello nero, con punteggiatura rugosa a raspa molto marcata, 
nettamente triangolare, con pubescenza gialla. 
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Elitre nere, con punteggiatura a raspa marcata, lunghe due volte 
e 2/5 quanto larghe insieme alla base, regolarmente convergenti poste- 
riormente, ma col loro margine esterno leggermente concavo; all’apice 
regolarmente e separatamente arrotondate; pubescenza tricolore così di- 
stribuita su ciascuna elitra : una fascia basale giallo-grigiastra che parte 
dalia base, ai lati dello scutello, e che, più o meno parallela alla sutura, 
che non tocca, raggiunge il terzo basale; gli omeri sono liberi di 
pubescenza colorata, ma interamente circondati da essa. Una fascia qua- 



Fig. D. - 1 : parameri di Ophthal mogli pa australis n. sp. - 2 : margine distale dell ’ VIII° 
sterilite addominale di Cephaloglipa paumomuensis n. g. n. sp. - 3 : lo stesso di 
Neoghpa ( Stenoghpa ) maiaccana Pie ■ 4 ; lo stesso di N. ( St .) griseopubens n. sp 


drata, posta immediatamente dietro la metà, di pubescenza giallo-aran- 
cione carico, lasciante libero uno stretto margine suturale. Una fascia 
apicale semilunare di pubescenza bianco-argentea, con la convessità ri- 
volta verso l’apice; tale fascia lascia però libero uno stretto margine 
apicale (vedi fig. A. 3). Il fondo delle elitre è leggermente iridescente. 

Parte inferiore nera, rivestita di pubescenza bianco-argentea uni- 
colore; il margine posteriore degli sterniti addominali e le anche sonc 
glabri e iridescenti. 

Pigidio nel $ lungo quasi quanto la metà delle elitre, nella $ ap- 
pena più corto, robusto, acuminatissimo, regolarmente rastremato, lun- 
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go due volte e 1/2 quanto l'ipopigio; questo è glabro, con la base rive- 
stita di pubescenza grigio-argentea; il pigidio è solcato ai lati fin oltre 
la metà, fortemente carenato dorsalmente, ad apice leggermente 
rivolto all'insù, specialmente nella $ , con distinta fascia basale di pube- 
scenza grigio-argentea, in alcuni esemplari interrotta da una lunetta 
basale glabra. Il rimanente del dorso è ricoperto di rade e corte setole 
nere. 

Zampe anteriori nel $ , tranne i tarsi, bruno-giallastre; femori con 
pubescenza giallo-dorata; nella $ appena più scure, con identica pube- 
scenza ;■ nel $ le tibie anteriori sono regolarmente curvate, nella $ 
quasi rettilinee. Penultimo articolo dei tarsi bilobato, terzultimo inciso 
a triangolo, entrambi corti e larghi, lunghi insieme quanto il IF arti- 
colo e più larghi di esso. 

Zampe mediane : femori nel $ bruno giallastri, nella $ appena 
più scuri, con pubescenza giallo-dorata; tibie e tarsi più scuri, con pube- 
scenza grigio-argentea. Tarsi medi del solito tipo. 

Zampe posteriori nere, interamente coperte di pubescenza grigia. 
Striga dorsale delle tibie assai indistinta, finissima; speroni rosso-bruni, 
l'esterno appena più corto deH'interno. 

Apparato copulatore del $ : VIIF, IX 0 sternite e pene del solito 
tipo; sclerite lungo quanto la metà del pene, con branche molto più corte 
del tubo, robuste e cibate all’apice. Parameri (fig. D. 1) di lunghezza 
quasi uguale : il destro a forca stretta, con le branche un poco conver- 
genti : la ventrale fortemente chitinizzata, ad apice emarginato, debol- 
mente solcato; branca dorsale lunga una volta e mezzo quanto quella 
ventrale, poco dilatata, spatoliforme, con chetostassi piuttosto rada e 
corta. Il margine interno della forca è interamente privo di lobo promi- 
nente. Paramero sinistro con branca ventrale brevissima, digitiforme, ad 
apice strettamente arrotondato; branca dorsale lunga quasi quattro volte 
quella ventrale, di larghezza costante dalla sua base all'apice, ventral- 
mente munita di fitte e robuste setole; la ventrale presenta alla base 
della forca un breve solco ed una incisione longitudinale che dal suo 
apice giunge sino all’ inserzione del paramero stesso. La forca è strettis- 
sima ma aperta; le due branche sono evidentemente divergenti l’una 
dall'altra. 
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Dimensioni : 

Holotypus $ 

Allotypus $ 

Lungh. mm. 

Largh. mm. 

Lungh. mm. Largh. mm 

Cranio 

. 1.9 

2,3 

2,0 2,5 

Pronoto 

2,0 

3,0 

2,1 3,0 

Elitre 

5 -i 

2,5 

5,2 2,8 

Lungh. tot. 

9.0 


9-3 

Pigidio 

3>5 


3,2 


La lunghezza nei cotipi varia tra 8,5 e 10,0 mm. 


Variabilità : il disegno pubescente varia, nella sua estensione, entro 
i soliti limiti, da esemplare a esemplare : la variazione si verifica spe- 
cialmente a carico della fascia basale delle elitre : nel cotypus $ del Fiume 
Paumomu essa è divisa da alcune linee longitudinali nere, ed è tutta 
obsoleta; nel cotypus $ di Hatam la porzione basale della fascia reca 
su ciascuna elitra una zona nera subcircolare, contigua alla base, com- 
presa tra lo scutello ed il callo omerale. 

L'esemplare 2 delle Isole Key reca pure tale macchia, ma per il resto 
è identico al cotypus $ di Andai. 

Nel lotto di Glipa di Nuova Guinea del Museo di Genova tro- 
vansi due 2 $ etichettate: Ramoi, II, 1875, O. Beccari, che, a prima 
vista, sembrano appartenere ad una specie vicinissima a O. australis; pur- 
troppo trattandosi di sole $ $ , è difficile poter dare una buona diagnosi 
differenziale, tanto più poi che tali esemplari sono entrambi piuttosto in 
cattive condizioni. 


